
 

 

 

T R A V E L  

Weekend in Toscana, alla 
scoperta di Castelfalfi: un 

antico borgo trasformato in 
un resort di lusso 

di Benedetta Rossi 

10 agosto 2023 

Questo gioiello nascosto, circondato da uliveti secolari e vigne, incanta i 
visitatori con la sua bellezza naturale e con la sua ricca eredità culturale. 

Weekend in Toscana, tra colline ondulate, esplosioni di verdi in diverse 
gradazioni, dove il paesaggio è un dipinto del Quattrocento e il cielo è di 
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un turchino da favola. È qui che sorge la Tenuta di Castelfalfi, un antico 
borgo, già terra sacra per gli Etruschi, dove il protagonista assoluto è 
l’hotel diffuso 5 stelle lusso Toscana Resort Castelfalfi, a cui fanno da 
corredo una serie di ville e casali tradizionali, completamente 
ristrutturati. Un resort a cinque stelle di fama mondiale, uno degli hotel 
diffusi più rinomati d’Italia, nonché un Golf Club a 27 buche, il più 
grande della regione, e uno dei percorsi più impegnativi sul suolo 
nazionale. 

 

Il campo golf più grande della Toscana: oltre 9.400 metri di fairway fiancheggiati da boschetti e ulivi.  

Un resort ospitato quindi in una Tenuta dove si producono vini di 
qualità, olio e miele d’eccellenza. Dove si gioca a golf, si fanno gite in 
mountain bike, si vive in armonia con la natura. Stare qui vuol 
dire assaporare il ritmo di un piccolo paese, un mondo a parte, un 
universo di pace, operoso e che si autoregola, secondo i principi di 
slow living, rispetto per la natura e ricerca dell’eccellenza. 
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Una veduta aerea del Castello e del borgo di Castelfalfi, a pochi chilometri da San Gimignano, nel cuore della 

campagna tra Firenze e Pisa. 

Castelfalfi è soprattutto una tenuta agricola, che si sviluppa su un 
enorme territorio: sono circa 1.100 ettari: siamo in una frazione di 
Montaione (Fi), a metà tra Firenze e Siena. Questo è, in primis, un 
luogo intriso di storia e di mito, un vero borgo antico, rinato con un 
restauro meticoloso che è oggi una destinazione turistica di lusso, 
perfetta per chi vuole godersi un weekend in Toscana: le sue origini 
risalgono al Medioevo, e il fascino di quei tempi è ancora qui. Gli ospiti 
possono immergersi nella rilassante atmosfera del luogo, lasciandosi 
cullare dai ritmi lenti della campagna e dei villaggi circostanti. 
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Una veduta della Rocca. Il nome Castelfalfi si pensa sia una derivazione di Castrum Faolfi o Farolfi, cioè la roccaforte 

militare di Faolfo, re longobardo che pare abbia fondato il Borgo. 

 

Una rinascita rigogliosa 

A metà 2021, dopo l’era Tui (colosso tedesco dell’hospitality) la Tenuta 
è passata di mano: a portarla allo splendore odierno è stato un 
industriale e mecenate, Sri Pakash Loia, uomo d'affari indonesiano di 
origine indiana, fondatore e presidente di Indorama Corporation, 
un'azienda petrolchimica e tessile, che ha deciso di trasformare il borgo 
in una meta esclusiva, attenta alla sostenibilità e impegnata nel 
favorire le comunità locali. Il magnate indiano è anche un attento 
collezionista di manoscritti antichi, un appassionato bibliofilo, una 
sorta di Umberto Eco di oggi: alcune delle opere della sua biblioteca 
personale sono visibili all’interno del resort. Un gioiello nel gioiello, un 
collegamento chiaro e perenne tra l’arte, la cultura, l’intelletto umano e 
la tradizione. Ma la storia delle eccellenze non finisce qui. 

Del resto Castelfalfi era una terra sacra già agli Etruschi, che l’hanno 
abitata per primi. Poi vennero i romani, i Longobardi, fino ai Medici. Le 
vestigia del passato si vedono ancora, e si possono vivere appieno. 
Alcuni resti etruschi sono anche esposti all'interno del resort. Ma la 
particolarità della Tenuta è la sua natura: Castelfalfi è a tutti gli effetti 
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una azienda agricola, gigantesca, che produce eccellenze tipicamente 
toscane. Olio e vino. E miele. Ed è la ricchezza del suo territorio, la 
struttura della suo terroir, che hanno di fatto permesso una 
moltiplicazione di destinazioni d’uso, se così si può dire. Dove c’è la 
cultura del cibo, del ben fatto, della tradizione che si spinge nel futuro, 
dove la natura rende fertile la terra, dove l’uomo lavora e produce i suoi 
frutti, lì si sviluppano un senso di comunità e di bellezza. 

Paradiso per tutti 

Non è un caso che oggi la Tenuta, oltre ad essere una delle 
destinazioni più gettonate per chi ama la Toscana, le escursioni 
in bicicletta o il golf, sia anche un luogo d’arte e di cultura. E di preziosi 
dettagli di interior & design. La cosa che rende questo luogo davvero 
unico è che pur essendo un’oasi di lusso, sostenibile, è 
eccezionalmente aperta al pubblico: non esistono cancelli o recinzioni 
qui. Questo il volere del suo mecenate e padrino, Sri Prakash 
Lohia. La proprietà concepisce infatti l’apertura e il libero accesso di 
Castelfalfi come uno dei suoi più preziosi punti di forza: permettere 
ai viaggiatori o agli abitanti delle zone limitrofe di vivere un’esperienza 
in connessione con la natura, è a tutti gli effetti un plus unico al mondo. 
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Le nuove Signature Suites, con vista a 360 gradi sulla campagna toscana, e con i loro 63 mq e 105mq, sono le 

sistemazioni più ampie e lussuose della proprietà, progettate con tutti i comfort per godersi la perfetta vacanza 

toscana. Ogni Signature Suite vanta un giardino privato con vista sulle colline e i vigneti circostanti.  

 WWW.ALESSANDROMOGGI.COM 

 

Vivere il quiet luxury 

In particolare, il resort offre 151 tra camere, suites e ville, a cui si 
aggiungono adesso le quattro esclusive Signature Suites, in due 
categorie: Castelfalfi Grand Suites e Castelfalfi Suites, con giardino 
privato con vista sulle colline e i vigneti circostanti. Relax, privacy, 
natura, una raffinata atmosfera sviluppata attorno ad un concetto di 
calma e serenità, con vista a 360 gradi sulla campagna toscana. Le 
nuove Suite, coi loro 63 mq e 105mq, sono le sistemazioni più ampie e 
lussuose della proprietà. Quiet luxury: ovvero quella particolare 
tendenza che predilige colori tenui, elegantemente understated, che 
rifugge eccessi e orpelli, ma predilige la qualità più assoluta, è oggi il 
filo conduttore che anima le suite della Tenuta. Solo Made in Italy, 
solo le migliori maestranze artigiane nella realizzazione del 
mobilio, elementi, fibre e materiali naturali, una luminosa eleganza 
che incarna un’idea di serenità e che si modula alla perfezione con la 
rigogliosa e vivace esuberanza dei giardini della tenuta, dove una 
saggia architettura paesaggistica lascia crescere spontaneamente fiori 
e piante. Succede così che succulenti boccioli di rose diventano lo 
spuntino preferito per api e bombi che placidamente ronzano tra le 
corolle. Chi conosce la fragilità del nostro ecosistema e l’importanza 
della biodiversità, oggi più che mai sotto l'occhio di tutti, sa che la 
presenza di api è garanzia di vita. Non è un caso che il miele prodotto 
nella tenuta sia una delizia da provare! Il design delle suite è stato 
affidato a Affine Design, prestigioso studio di architettura e interior 
design, specializzato nella creazione e ristrutturazione di palazzi 
e hotel di lusso in tutto il mondo. 
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Arredi minimal ma in tonalità calde e naturali. E un lusso in più per le nuove Suite: un barman privato per preparare i 

migliori cocktail, da gustare nel giardino privato. 

“Affine Design è stata la scelta naturale per questo progetto” racconta il 
Direttore Generale Roberto Protezione. “Quando abbiamo iniziato a 
pensare alla ristrutturazione di Castelfalfi, il concetto e il design di Affine 
ci hanno colpito perché erano completamente in linea con la nostra 
visione del futuro. Volevamo, infatti, che le nostre suites offrissero 
un’esperienza coinvolgente, in cui gli ospiti potessero sentirsi in 
armonia con la natura pur essendo circondati da un interno lussuoso, 
raffinato e confortevole che li facesse sentire a casa. La collaborazione 
con Affine e gli altri designer coinvolti rappresenta un omaggio 
all’artigianalità italiana e ha portato a una trasformazione completa di 
Castelfalfi”. 

In vino veritas 

La natura circostante, si diceva, è il miglior biglietto da visita della 
Tenuta. 1100 ettari di campagna idilliaca, di cui 25 ettari condotti a 
vigneti e 40 a oliveto. Un approccio di agricoltura biologica per 
ottenere solo prodotti di altissima qualità e verità. Nascono così i 
vini della Tenuta, da degustare con experience ad hoc nella Barriccaia, 
e acquistabili presso il Wine shop della Tenuta. Eccoli: Il Poggio alla 
Fame, dal color rosso rubino, dal sapore ricco e deciso, dove il 
sangiovese vinificato in purezza rappresenta il simbolo del territorio; il 
Poggionero, ottenuto da uve di cabernet sauvignon e merlot, un gran 
vino strutturato, nato dai vigneti più antichi della tenuta; il San Piero, 
vellutato e morbido, dove il Sangiovese incontra il Syrah, e il cui nome 
celebra la colonica che domina dall’alto l’accesso alla tenuta, sin dal 
XVIII secolo; l’amatissimo rosè Falacine fresco, vivace, profumato di 
rose e glicini; Poggio I Soli un Vermentino secco versatile e divino; il 
Castelluccio, un vin santo del Chianti DOCG, prodotto con uve di 
Trebbiano, Malvasia e Colombana. Una prelibatezza ambrata, da 
gustare con dolci di frutta secca, dessert, e pasticceria secca, tipica 
della zona. Ps: non inzuppate i biscotti, ma gustateli da soli, 
accompagnando con il Castelluccio! 



 

L'Ecrù Bar, atmosfera chic e cosmopolita per lunch sani e gustosi.  

 

Il golf 

Gli amanti del golf saranno entusiasti di scoprire che la Tenuta di 
Castelfalfi è dotata di uno dei campi da golf più grandi d'Europa. 
Immerso nel paesaggio toscano, il campo da golf a 27 buche offre 
un'esperienza unica. I campi del Golf Club Castelfalfi, costruiti 
secondo i principi della sostenibilità sono tra i più affascinanti dal punto 
di vista paesaggistico e stimolanti dal punto di vista sportivo. Il recupero 
delle acque piovane per l'irrigazione e le tecniche manutentive eco-
compatibili sono solo alcuni degli aspetti che hanno fruttato a questo 
Golf Club l'eco etichetta GEO CertifiedTM, garanzia internazionale di 
sport di qualità. Per chi volesse c'è anche lo shop dedicato, ospitato nel 
borgo: Buca 19, il negozio di Golfwear & Sportswear fornito di ogni 
tipo di accessorio e abbigliamento necessario per divertirsi sugli sfidanti 
green del Golf Club. 

L’Olio 

Tra gli investimenti voluti dalla nuova proprietà, un grande spinta alla 
produzione di olio di altissima qualità, sottolineando un’eredità 
millenaria, radicata nella zona. In Tenuta sono presenti 10.000 ulivi, tra 



cui tante piante secolari, la cui maggioranza è destinata a produrre olio 
extra-vergine biologico. Le varietà coltivate sono quelle della tradizione 
toscana centrale: Frantoio, Moraiolo, Leccino e Pendolino. L’olio di 
Castelfalfi, prodotto dal frantoio della Tenuta, con estrazione a freddo, 
rappresenta una summa di qualità: assaggiatelo, nelle sue varie 
declinazioni. Il frantoio funziona anche per i coltivatori della zona, che 
usufruiscono della sua presenza in loco. Un modo in più per creare 
community, e condividere. Sharing is caring. 

 

Aperte da metà maggio e per tutta la stagione estiva, le piscine di Castelfalfi  sono un'oasi di pace. L'unico rumore 

che si sente è il frinire delle cicale. Per un pranzo a bordo piscina, c'è Il Giglio Blu, ristorante e bar.  

 

Il Cibo 

L’Olivina, moderno bistrot dall’animo green & fine dining e nuova 
destinazione food offerta da Castelfalfi è un gioiello di design, 
progettato da Henry Chebane. La cucina dello chef di è rinomata per la 
sua capacità di creare piatti raffinati che esaltano i sapori autentici della 
Toscana. Sublimando l’alta qualità degli ingredienti locali, molti dei quali 
provenienti dalla stessa tenuta o dai territori circostanti, lo chef Diego 
Capone, e l’Executive Chef Davide De Simone mettono in scena il loro 
“teatro gourmet”, un percorso di gusto che prende spunto dall’oliva, 
certamente, ma principalmente da una pietra verde traslucida, già cara 
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agli Etruschi, che la chiamavano “gemma del sole”, l’olivina, appunto. 
Per i clienti – e i visitatori – della Tenuta ci sono anche il lobby bar Ecrù, 
il pool bar Giglio Blu, e Rosmarino, ristorante & steak house dall’animo 
rustico e la Country Clubhouse con vista sui campi da golf. 

 

I dettagli di lusso minimal delle neonate Suite del Castelfalfi Resort. Qui un 

guardaroba nei toni dell'ecrù e terracotta. Tutti gli interni sono disegnati da 

Affine Design. 

 



Una vista spettacolare sulle colline, passeggiate a piedi o in bicicletta lungo sentieri 
panoramici, escursioni a cavallo tra vigneti e oliveti, e la possibilità di degustazioni di 
vini. Le magie di Castelfalfi. 

 

Il tramonto dalla terrazza panoramica del Castelfalfi Resort è indimenticabile.  

 

La degustazione dei vini prodotti in Tenuta è una delle experience più richieste.  
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